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EDITORIAL

LORENZA CARLASSARE

1. Il sogno di pochi

“L’unità europea è iniziata come il sogno di pochi ed è diven-
tata la speranza di molti” si legge nella Dichiarazione di Roma del 
25 marzo 2017 dei leader dei 27 Stati membri e delle istituzioni 
dell’UE. Qual era il sogno dei pochi? 

Ricostruire la democrazia e assicurare la pace in un’Europa li-
bera e unita “premessa necessaria del potenziamento della civiltà 
moderna, di cui l’era totalitaria rappresenta un arresto.” Innanzi-
tutto abolire la divisione in stati nazionali sovrani e “costituire un 
largo stato federale, il quale disponga di una forza armata europea 
al posto degli eserciti nazionali, spazzi decisamente le autarchie 
economiche,… abbia gli organi e i mezzi sufficienti per fare ese-
guire nei singoli stati federali le sue deliberazioni dirette a mante-
nere un ordine comune, pur lasciando agli Stati stessi l’autonomia 
che consente una plastica articolazione e lo sviluppo della vita 
politica secondo le peculiari caratteristiche dei vari popoli”. Ri-
pristinare dovunque le istituzioni costituzionali e i diritti distrutti 
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dalle dittature: organi rappresentativi per la formazione delle leg-
gi, magistratura indipendente, libertà di stampa e di associazione 
“per illuminare l’opinione pubblica e dare a tutti i cittadini la pos-
sibilità di partecipare effettivamente alla vita dello stato”.

Questo si legge nel Manifesto di Ventotene “per l’Europa libe-
ra e unita”– scritto nel 1941 da Altiero Spinelli e Ernesto Rossi 
e discusso con Eugenio Colorni ed altri antifascisti– che esprime 
un filone significativo del pensiero della Resistenza condiviso da 
molti, Luigi Einaudi in particolare1. 

L’ideale europeista e federalista aveva accompagnato la Resi-
stenza: e proprio dall’isola di Ventotene, un luogo nel quale nu-
merosi antifascisti “confinati” dal regime erano costretti a sog-
giornare, trova il suo inizio il Movimento federalista europeo che 
ufficialmente nascerà a Milano nel 1943. 

Qualcosa tuttavia troppo spesso viene trascurato, e non solo 
nelle celebrazioni rituali: secondo gli estensori del Manifesto 
di Ventotene questa nuova, grandiosa costruzione europea sa-
rebbe stata possibile soltanto in presenza di precise condizioni. 
Solo realizzando un certo progetto di società – assai simile, 
invero a quello che sarà poi disegnato dalla Costituzione repub-
blicana – si sarebbe potuto creare “intorno al nuovo ordine un 
larghissimo strato di cittadini interessati al suo mantenimento” 
(infra § 4).

1  A. Di Martino, Ventotene, Un progetto politico per l’unità federale europea, in 
Costituenti ombra, a cura di A. Buratti e M. Fioravanti, Roma, Carocci, 2010, 68ss. 
anche per la genesi del pensiero federalista novecentesco e i diversi filoni che lo com-
ponevano. 


